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Piano Operativo Agricoltura - FSC 2014/2020
Ex-Sottopiano 3: “Multifunzionalità della foresta e uso sostenibile delle risorse rinnovabili nelle aree rurali”

MASAF Bando di selezione delle proposte progettuali 
per la costituzione di forme associative o consortili  di gestione delle aree silvo-pastorali 

Associazioni Fondiarie

Associazioni Fondiarie in  AREA PROTETTA

Vincoli e Opportunità di Sviluppo 

As.Fo PETRALIE  

Comune di Petralia SopranaComune di Petralia Sottana

As.Fo MARON 

Comune di Bompietro Comune di Castellana Sicula Comune di Petralia Soprana Comune di Petralia Sottana



Associazioni Fondiarie Sicilia 

As.Fo PETRALIE  

Comune di Petralia SopranaComune di Petralia Sottana

As.Fo MARON 

Comune di Bompietro Comune di Castellana Sicula Comune di Petralia Soprana Comune di Petralia Sottana

Categoria forestale

Area 

(Ha) Area %

Leccete 51.60.00 45,8%

Praterie e pascoli montani 32.76.00 29,1%

Querceti di rovere e roverella 17.38.00 15,4%
Arbusteti montani e 
supramediterranei 4.95.00 4,4%

Boschi di altre latifoglie 4.83.00 4,3%

Rimboschimenti 1.09.00 1,0%

Tot 112.61.00 100,0%

Categoria forestale Area (Ha) Area %
Arbusteti montani e 
suprameditetrranei 3,263 0,66%

Boschi di altre latifoglie 34,79 7,08%

Faggete e Leccete 122,476 24,94 %
Querceti 287,421 58,53%

Rimboschimenti 4,859 0,99%

Praterie 38,24 7,79%

Tot 491,049 100,0%



L’area As.Fo : INQUADRAMENTO GEOGRAFICO

       L’area As.fo. ricade nel cuore del Parco Regionale delle Madonie

As.fo



L’area As.Fo : INQUADRAMENTO GEOGRAFICO

       



IL PARCO DELLE MADONIE 

Il complesso montuoso delle Madonie è 
compreso tra:
-la Valle del Fiume Pollina (E); 
-la Valle dell’Imera Settentrionale (W);
-la fascia costiera tirrenica compresa tra 
Campofelice di Roccella e Pollina (N);
-le conche degradanti verso l’altopiano 
gessoso-solfifero (S).



IL PARCO DELLE MADONIE 

L’ambiente naturale 

Il territorio delle Madonie si estende 
dal livello del mare ai circa 2000 m 
di quota delle  principali vette:
 Pizzo Carbonara, 1979 m;
 Monte San Salvatore, 1912 m;
 Pizzo Antenna Grande, 1977m.

Dal punto di vista geologico, le 
Madonie possono essere suddivise in 3 
raggruppamenti principali, diversi per 
età litologica, origine e struttura:
Complesso carbonatico centrale;
 Depositi quarzarenitici;
 Depositi terrigeni ed evaporitici.

1) Presenza di diversi bioclimi e fasce fitoclimatiche, 
che hanno permesso la conservazione di numerose 
specie vegetali, originarie delle regioni geografiche 
più disparate;

2) Differenziazione di decine di specie endemiche.

Straordinaria varietà di 
ambienti fisico-climatici



IL PARCO DELLE MADONIE 
Nel 1989, col D. Ass. n. 1489, viene 
istituito il Parco delle Madonie ed 
emanata la: 

“Disciplina di massima delle attività 
esercitabili in ciascuna zona” 

(in seguito modificata dal D. Ass. n. 263 del 18/04/1996).

 Il territorio del Parco delle Madonie si 
estende per 40.000  ha (che ne fanno il 
secondo parco regionale per 
estensione) e comprende 15 comuni.



ZONIZZAZIONE  DEL PARCO DELLE MADONIE 

Il territorio del Parco è suddiviso in quattro zone: 

Zona A (di riserva integrale, estesa su 5.733 Ha) in cui l’ambiente naturale è conservato 
nella sua integrità poiché in essa ricadono gli ecosistemi di maggior pregio naturalistico; 

Zona B (di riserva generale, estesa su 16.535 Ha) nella quale è vietato eseguire opere di 
trasformazione del territorio ma sono ammesse le utilizzazioni agro-silvo-pastorali; 

Zona C (di protezione, estesa su 427 Ha) nella quale sono consentite le strutture turistico-
ricettive e culturali; 

Zona D (di controllo, estesa su 16.984 Ha) nella quale sono permesse tutte le attività 
compatibili con le finalità del Parco.



AREA AS.FO PARCO DELLE MADONIE  

A

B

DISTRIBUZIONE Ha
Zona A 508
Zona B 89

ASFO MARON ASFO PETRALIA 



As.Fo
ZPS

ZPS Parco delle Madonie  
(ITA020050)

L’area As.Fo: INQUADRAMENTO GEOGRAFICO



As.Fo
ZSC

ZPS Parco delle Madonie  (ITA020050)

Criteri minimi in agricoltura

Mantenimento degli elementi 
caratteristici del paesaggio

Misure di mitigazione e di 
compensazione

INTERVENTI 



 REDAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE 

 ATTIVITA’ DI ANIMAZIONE TERRITORIALE 

 ELBORAZIONE REGOLAMENTO DI FUNZINAMENTO ASSOCIAZIONE

 ELABORAZIONE DI BANDI PER AFFIDAMENTO LOTTI

 MANIFESTAZIONI D’INTERESSE 

AZIONI DI PROGETTO IN AREA PROTETTA 

ATTIVITA’ IN CORSO DI SVOLGIMENTO 



SVILUPPO DI UN PIANO DI GESTIONE PLURIENNALE PER LE 

SUPERFICI ASFO  IN AREA PROTETTA 

o VINCOLI PAESAGGISTICI 
o IBA 
o HABITAT NATURA 2000
o VINCOLO IDROGEOLOGICO



OBIETTIVO: riduzione del processo di abbandono di suolo mettendo in campo una 

valida alternativa gestionale, agropastorale o forestale con l’agroforestazione 

attraverso una gestione sostenibile delle superfici

PIANO DI GESTIONE PLURIENNALE 

 SVILUPPO  DI FORME ENERGETICHE 

ALTERNATIVE AL LEGNO

• REGIME VINCOLISTICO 

Cedui di faggio invecchiato 

HANNO  CONTRIBUITO  ALL’ABBANDONO 

DELL’ATTIVITA SILVO PASTORIALI 



OBIETTIVO: riduzione del processo di abbandono di suolo mettendo in campo una 

valida alternativa gestionale, agropastorale o forestale con l’agroforestazione 

attraverso una gestione sostenibile delle superfici

PIANO DI GESTIONE PLURIENNALE 

PINO NERO DA RINATURALIZZARE 

MANCATA GESTIONE DEI 

SOPRASSUOLI NEGLI ULTIMI ANNI 



INDIRIZZI DI GESTIONE IN AREA  PROTETTA  

• ANALISI DEI LAVORI SCIENTIFICI FORESTALI  E BOTANICI

• RILIEVI SUL CAMPO  NUMEROSI E DETTAGLIATI 

 PRATI PASCOLO 

 FORMAZIONI BOSCHIVE 



 PRATI PASCOLO – RILIEVI DI TIPO FITOSOCIOLOGICO – VALORE    
PASTORALE CARICO DI  BESTIAME



VINCOLI  IN AREA  PROTETTA   PRATI PASCOLO 



GES HAB 07 Incentivazioni (Pagamenti 

agroambientali);

GES HAB 10 Mantenimento della zootecnia 

tradizionale;

GES HAB 22 Monitoraggio dell’impatto di 

daino e capre rinselvatichite sulla vegetazione;

RIQ HAB 16 Interventi selvicoturali finalizzati alla 

conversione dei cedui semplici di leccio in fustaie 

disetanee e/o in cedui composti; 

RIQ HAB 17 Interventi selvicoturali finalizzati alla 

conversione dei cedui coetaneiformi di roverella in 

fustaia disetanea e/o in ceduo composto;

AZIONI DEL PIANO DI GESTIONE MONTI MADONIE  

In virtù della localizzazione e tipologia dei prati-pascoli e dei 

complessi boscati dell’area oggetto di pianificazione stiamo 

tenendo in considerazione nello sviluppo del Piano 

Pluriennale delle seguenti: 

FRU SIT 03 Sistemazione/realizzazione di percorsi di 

visita (sentieristica);

FRU SIT 32 Riattamento bevai e appresamenti idrici ad 

uso pubblico; 

REC PAT 06  Ricerche sulle componenti 

papulari, finalizzate al sostegno delle attività 

zootecniche e casearie delle Madonie. 



 FORMAZIONI BOSCHIVE – AREE DI SAGGIO – PARAMETRI 
DENDOMETRICI - GRADO EVOLUTIVO DEL BOSCO



 REDAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE 

Vincoli paesaggistici da rispettare, norme regionali, ecc..

 COINVOLGIMENTO DI PRIVATI SIA PER LA  CESSIONE CHE ACQUISIZIONIE 
DI SUPERFICI AGRICOLE

Diffidenza verso  questa nuova forma di gestione proposta dall’Associazionismo Fondiario

Frammentazione della proprietà

Calo d’interesse verso la pastorizia e selvicolturale

Richiesta di contributi economici  da parte di provati 

AZIONI DI PROGETTO ASFO 
 IN AREA PROTETTA 

DIFFICOLTA’



• Cultura diffusa verso i temi della protezione dell’ambiente.

• Partenariato efficace in caso di partecipazione a bandi.

• Supporto per lo sviluppo di iniziative legate alla filiera turistico/ricreativa e nella 
pianificazione territoriale.

• Esperienza nell’affidamento di lotti di terreno.

Comune di Bompietro Comune di Castellana Sicula Comune di Petralia Soprana Comune di Petralia Sottana

AZIONI DI PROGETTO ASFO 
 IN AREA PROTETTA 

OPPORTUNITA’



OPPORTUNITA’ PER LE ASSOCIAZIONI FONDIARIE 



OPPORTUNITA’ PER LE ASSOCIAZIONI FONDIARIE 



OPPORTUNITA’ PER LE ASSOCIAZIONI FONDIARIE 



Il contributo delle  As.Fo
• offrire una possibile e valida alternativa ai giovani che, in atto, ritengono non ci siano le 

condizioni economiche per restare a lavorare in montagna, promuovendo attività in situ 
ed extra-situ che coinvolgono le risorse



OPPORTUNITA’ PER LE ASSOCIAZIONI FONDIARIE 

OSPITI NEI SITI WEB 



Grazie per l’attenzione 
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